
ULTIME SETTIMANE PER PARTECIPARE ALL’XI CENSIMENTO DE “I
LUOGHI DEL CUORE”, Fino al  15 dicembre si  possono votare i
luoghi italiani più amati
 

Via Crucis sulla Collina di Santa Croce, San Demetrio ne’ Vestini (AQ) – Archivio FAI

Via Crucis sulla Collina di Santa Croce, San Demetrio ne’ Vestini (AQ). FAI
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Ferrovia del Centro Italia, Abruzzo-Umbria-Lazio FAI

Ferrovia del Centro Italia, Abruzzo-Umbria-Lazio
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Panorama del Castello di Rocca Calascio(AQ) FAI

Eremo e Grotte di Sant’Angelo, Civitella del Tronto (TE)
 

Ecco la classifica provvisoria dei luoghi finora più votati in ABRUZZO

 

Mancanopoche settimane alla conclusione della 11ª edizione de “I Luoghi del Cuore”, ilpiù grande censimento
spontaneo  del  patrimonio  culturale  italianopromosso  dal  FAI  –  Fondo  per  l’Ambiente  Italiano  ETS  in
collaborazione con Intesa Sanpaolo. Fino al 15 dicembre 2022sarà possibile votare i propriluoghi più cari, che
consideriamo speciali e che, per questo, vogliamo proteggere e far conoscere a sempre più persone. L’Italia, con il suo
paesaggio, i  monumenti,  le tradizioni,  i  borghi e le città d’arte, ha un patrimonio straordinarioche ognuno di noi può
contribuireatutelare, valorizzare o salvare da degrado e abbandonoattraverso la partecipazione al censimento del
FAI:votare uno o più luoghi del cuoreè un gesto semplice e concreto, uno strumento di impegno civileche permette di
fare del bene al nostro Paese,prendendo parte alla cura e alla valorizzazione dei suoi beni d’arte e di natura.

 

Superato ilmilione di  voti  ricevutifino a oggi  per  questa  edizione lanciata  il  12  maggio,  con la  classifica nazionale
provvisoriadei luoghi più amati dagli italiani – consultabile sul sito www.iluoghidelcuore.it – che registra continuicambi
di posizione tra gli oltre 37.000 luoghi votati. Ai primi tre postiper il momentorestano saldi ilMuseo dei Misteri di
Campobasso,conle sue macchine processionali settecentesche,la Chiesetta di San Pietro dei Samari a Gallipoli (LE),
realizzata  tra  XII  e  XII  secolo  e  bisognosa di  recupero,e  la  Fonderia di  Campane Achille Mazzola di  Valduggia
(VC),luogo di eccellenza artigiana in attività dal XV secolo al 2003 e oggi da valorizzare. Tra le novità, l’ingresso nelle prime
dieci posizioni della Via Vandelli,strada che tocca diverse località in Emilia-Romagna e Toscana, voluta nel XVIII secolo dal
duca Francesco III d’Este, dellaBasilica dei Fieschi a Cogorno (GE), uno dei monumenti meglio conservati tra romanico e
gotico della Liguria, e dellaFascia Olivata Assisi-Spoleto, paesaggio culturale frutto di secoli di interazione tra uomo e
ambiente,rispettivamente al quarto, settimo e decimo posto.

 

Laclassifica speciale  dedicata a“I  Borghi e i  loro luoghi”  –  frutto dell’attenzione che il  FAI  dedica da tempo alle  aree
interne, di cui i borghi, ovvero i piccoli Comuni con meno di 5.000 abitanti, rappresentano il tipico tessuto insediativo,
nonché i  custodi di  importanti  patrimoni d’arte e natura – è per ora guidata dalla Fonderia Mazzola di Valduggia
(VC),seguita dal  Castello e Borgo medievale di Cremolino (AL),  insediamento storico dell’Alto Monferrato,che ha
passeggiate e punti panoramici bisognosi di manutenzione, e dal Cimitero Vecchio di Santo Stefano di Camastra (ME),
le cui 90 antiche tombe, originariamente rivestite di maioliche, necessitano di restauro.
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Igiochi  sono  ancora  apertissimi  perché  si  sta  entrando  nella  fase  finale,  la  più  intensa,  in  cui  si  moltiplicano  le
iniziative dei comitati  attivi  nelle raccolte firme e ogni voto si  può condividere, affinché i  propri  luoghi del cuore diventino
anche quelli  di  altri.  Il  censimento del  FAI  ha dunque una preziosavalenza culturale,  ma anche sociale.  È  il  più
importante  progetto  nazionale  che  offre  una  voce  alle  comunità,  oltre  che  ai  singoli  cittadini:  sono  quasi  1.000  i
comitati  spontanei  e  le  associazioni–  di  cui  142quelli  registrati  finora  quest’anno  –  che  dal  2003  a  oggi  vi  hanno
partecipato, mobilitando sindaci, scuole, testimonial e popolando piazze e feste locali per far votarebenibisognosidi recupero
e attenzione. In molti casi sono accaduti dei “piccoli miracoli”: la visibilità ottenuta graziea “I Luoghi del Cuore”, anche al di
là del sostegno diretto del FAI e di Intesa Sanpaolo, ha dato vita a circoli virtuosi e attratto fondi. Luoghi in abbandono
da decenni sono stati così restaurati e riaperti al pubblico, ritrovando un futuro.

 

Per  permettere  di  conteggiare  i  tanti  voti  che  arriveranno  in  chiusura  di  censimento,  la  classifica  definitiva  verrà
comunicata entro marzo 2023.Ma l’azione benefica de“I Luoghi del Cuore” non si ferma con l’annuncio dei risultati. Nelle
dieci edizioni a oggi concluse, FAI e Intesa Sanpaolo hanno sostenuto 139 progetti di restauro e valorizzazione in 19
regioni.  Grazie a questa iniziativae alla massiccia partecipazione delle persone, il  destino dei  luoghi  può
davvero cambiare. Ecco in che modo:

dopo  l’annuncio  dei  risultati  finali,  a  fronte  della  presentazione  di  un
progetto  concreto  verranno  assegnati  rispettivamente  000,  40.000  e
30.000  euro  ai  primi  3  luoghi  classificati  e20.000  euro  al  bene  al
primo posto della classifica speciale “I Borghi e i loro Luoghi”(N.B. i
premi non sono cumulabili);
tutti i proprietari – pubblici o non profit – e i portatori di interesse dei luoghi
che  al  termine  del  censimento  avranno  ricevuto  almeno 2.500  voti
potranno accedere al consueto Bandoper la selezione degli interventi
e  presentare  al  FAI  una  richiesta  di  restauro,  valorizzazione  o
istruttoria  di  cui  verrà  poi  valutata  l’idoneità  a  ricevere  i  fondi  resi
disponibili da Intesa Sanpaolo nell’ambito del progetto. Il numero di voti è
uno degli otto parametri di valutazione e maggiore è la loro quantità più
alto è il punteggio in palio;
in molti casi la visibilità ottenuta dai luoghi più votati può far nascere
collaborazioni virtuose tra istituzioni e stakeholder del territorio,
stimolando,  come  già  accaduto  in  passato,lo  stanziamento  di  ulteriori
contributi.

 

Ecco i luoghi che sono, per ora, ai primi posti della classifica provvisoria dell’Abruzzo (a seguire le descrizioni):

 

Via Crucis sulla Collina di Santa Croce, San Demetrio ne’ Vestini
(AQ)
Ferrovia del Centro Italia, Abruzzo – Umbria – Lazio
Panorama del Castello di Rocca Calascio (AQ)



Eremo e grotta di Sant’Angelo, Civitella del Tronto (TE)

 

 

Fino al 15 dicembre 2022 è possibile votare i propri “Luoghi del Cuore”:

Collegandosi al sito www.iluoghidelcuore.it1.
Con i moduli cartacei di raccolta voti dedicati a ogni luogo, scaricabili dal2.
sito www.iluoghidelcuore.it

 

Dal 2004 Intesa Sanpaolo affianca il FAI in questa iniziativa a favore della tutela e della valorizzazione delle bellezze
artistiche e naturali del Paese, ambito che vede il Gruppo impegnato in prima persona. A questo si aggiunge la capillare
diffusione sul territorio italiano che asseconda la presenza della Banca distribuita in tutte le regioni italiane.

 

Il censimento “I Luoghi del Cuore” è realizzatocon il Patrocinio del Ministero della Cultura.

Anche  in  occasione  dell’XI  edizione  dell’iniziativa,  Rai  conferma  l’impegno  del  Servizio  Pubblico  multimediale  alla
promozione, cura e tutela del patrimonio culturale, artistico e paesaggistico italiano. Rai è Main Media Partner del FAI e
supporta l’edizione del censimento 2022 anche grazie alla collaborazione di Rai per il Sociale.

 

***

Ecco la classifica provvisoria dei luoghi più votati in ABRUZZO:

 

Via Crucis sulla Collina di Santa Croce, San Demetrio ne’ Vestini (AQ)

Il Comune di San Demetrio ne’ Vestini (AQ) si trova nell’area montana interna aquilana e ha poco meno di 2.000 abitanti. È
costituito da sette piccoli borghi, o “ville”, e una frazione, Stiffe, dove si trovano le omonime grotte. A partire dalla frazione
di  Cardabello  si  sviluppa  una  Via  Crucis  che  si  inerpicasulla  brulla  collina  del  Calvario,  fino  alla  Chiesa  di  Santa  Croce.  Il
percorso devozionale, illuminato nelle ore notturne, era molto caro agli abitanti che vi salivano in processione la sera di ogni
Venerdì Santo. Il comitato “Amici della Via Crucis”, di cui fanno parte la Parrocchia di San Demetrio Martire, la Croce Rossa e
l’Associazione Culturale ANCeSCAO, si sta impegnando nella raccolta voti nell’undicesima edizione del censimento “I Luoghi
del Cuore” per promuovere la conoscenza del sito e la sua storia.

La “Via Crucis sulla Colline di Santa Croce” è inserita nella classifica speciale “I Borghi e i loro luoghi”.

 

Ferrovia del Centro Italia, Abruzzo – Umbria – Lazio

Quasi a rappresentare la cintura del nostro Paese, la Ferrovia del Centro Italia si snoda tra le regioni Abruzzo, Umbria e
Lazio. Percorrendo oltre 163 chilometri, da Sulmona arriva a Terni passando per L’Aquila e Rieti. Il suo punto più alto si trova
in corrispondenza della Sella di Corno (989 metri s.l.m.) ed è anche quello con maggior pendenza dell’intera rete ferroviaria
a scartamento ridotto. Inaugurata il 28 ottobre 1883, nei suoi quasi 140 anni di vita la ferrovia è stata essenziale per gli
spostamenti dei pendolari anche se nella seconda metà del Novecento, con lo sviluppo del trasporto su strada, ha perso la
sua funzione di struttura strategica nei trasporti interregionali. Negli ultimi anni è stata riscoperta, grazie alla diffusione di un
turismo lento legato agli antichi mezzi di trasporto e ai borghi che collega. In questo senso, anche i diversissimie scenografici
paesaggi che attraversa hanno molto influito sul suo rilancio: la Valle Peligna fino alle strette gole di San Venanzio (Abruzzo),
la via Salaria costruita dai romani più di duemila anni fa, i campanili medievali che svettano sulla città di Rieti. E ancora, è

http://www.iluoghidelcuore.it
http://www.iluoghidelcuore.it


possibile sostare a Contigliano per visitare la Chiesa Collegiata, a Greccio dove San Francesco nella notte di Natale del 1223
diede inizio alla tradizione del presepe, oppurealla Cascata delle Marmore, la più alta cascata artificiale d’Europa con i suoi
165 metri  di  altezza. Il  comitato “Ferrovia del  Centro Italia”si  è attivato al  censimento “I  Luoghi del  Cuore”2022 per
richiamare l’attenzione delle istituzioni sulla necessità di conservazione e cura di questa antica infrastruttura che ha un
grande potenziale nell’ambito del turismo ferroviario.

 

Panorama del Castello di Rocca Calascio (AQ)

Dallo sperone roccioso che domina il borgo di Rocca Calascio, a quota 1464 metri s.l.m., il panorama è immenso: lo sguardo
spazia dalla Catena del Gran Sasso, a nord, fino alla Majella e al Parco Naturale del Velino-Silente. Il luogo, che si compone di
una rocca fortificata, di una chiesa seicentesca ottagonale e di un borgo, è talmente suggestivo che è stato scelto come set
di  importanti  film  internazionali,  quali  Il  nome  della  Rosa  e  Ladyhawke.  La  fortezza,  documentata  già  dall’anno  Mille,  era
utilizzata come punto di avvistamento militare. Nel XV secolo fu dotata delle quattro torri perimetrali cilindriche, costruite da
Antonio Todeschini Piccolomini, capostipite di un’importante casata del Regno di Napoli. Durante il Medioevo, alle pendici
della rocca si sviluppò il borgo di Rocca Calascio: rocca e borgo compongono un unico organismo fortificato che, nel 1579, fu
acquistato  dai  Medici.  Oggi  il  borgo  è  quasi  del  tutto  abbandonato,  ma  gli  abruzzesi  sono  molto  affezionati  al  Castello  di
Rocca Calascio e lo votano col desideriodi valorizzarlo e di renderlo ancora più noto.

Il luogo rientra nella classifica speciale “I Borghi e i loro luoghi”.

 

Eremo e grotta di Sant’Angelo, Civitella del Tronto (TE)

Nel  territorio  di  Ripe,  una  frazione  del  borgo  fortificato  di  Civitella  del  Tronto,  sono  state  censite  ben  44  grotte.  Erose
naturalmente nelle pendici della Montagna dei Fiori, si trovano all’inizio del sentiero per le gole del Salinello. La cavità
calcarea più imponente, alta 30 metri, è quella dedicata a San Michele Arcangelo che fu, per mille anni, dimora di eremiti.
Diverse  grotte  sono  dedicate  a  questo  Santo:  la  leggenda  narra,  infatti,  che  l’Arcangelo,  dopo  aver  sconfitto  Lucifero,  lo
relegò nelle viscere della terra. In realtà, questo luogo di culto ha un’origine molto più antica degli altari medievali qui
lasciati  dagli  eremiti.  Scavi  archeologici  hanno  restituito  importanti  reperti  che  vanno  dal  Neoliticoall’età  del  Bronzo,  fino
all’età del Ferro: oltre alle incisioni rupestri, sono stati rinvenuti diversi strumenti sia in pietra che in ceramica, oggi custoditi
nel Museo Archeologico di Teramo. La grotta è interessante anche dal punto di vista geologico: l’assoluta assenza di stalattiti
e stalagmiti  lascia evidente la successione degli  strati  rocciosi.  Vi  si  contempla la magnificenza dei  fenomeni naturali  e la
loro stretta relazione con la storia dell’uomo e del divino. Tutt’oggi il luogo è meta di pellegrinaggi: ogni anno il 1° maggio e
il 29 settembre vi si celebra ancora messa.

 

Per consultare la classifica provvisoria dei “Luoghi del Cuore” in ABRUZZO:

https://fondoambiente.it/il-fai/grandi-campagne/i-luoghi-del-cuore/classifica?regione=13

 

È possibile filtrare le classifiche anche per Provincia, Comune o tipologia di luogo

dalla pagina cerca un luogo su www.iluoghidelcuore.it
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